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Note e ricordi d’Ospedale. 


trovando la sua 
santimenti gentili ed elevati, 
Vedendolo, osservando In faccia 





‘da ogni parto. del-mo) 


Prima di arruolarsi, aveva inven- 
ato ed ora stavo: perfezicasndo un 


Trant' anni d'ass'atonza. 

Nell’ c.ipedale militare prinelpalo vi 
aono. dodici suore, le qual -— come 
del resto fin tutti I nosocomi — ten 
gono 1’ amrelnisicazione e la custodia 
di ogni repatto, “Poche assistono di. 
rettamenta il malato: per lo più si li. 
mitano a sorvegliare che ai degenti 
nulla manchi, pronte a procurare a 
ciascuno quanto gli abbisogna. Gli 
ammalati le hanno in. reverenza è le 
chiamano « sorelle ». Sta sopra di loro, 
perla direzione, una venerabile donna : 
Suor Martina, che da irenia anni pre- 
sta servizio aampre in quell’ ospedale... 
Trenta anni di clausura fn mezzo a 
dolori, in mezzo a lamenti, spasso ve. 
dendo la morte entrare in questa o 
quella sala a falefar vite nel fior degli 
anni... Trent'anni! Quasi una vita 
Intera; un poema di carità|.. 

Incapace, per gli acciacchi delia 
vecchiaia precocemente incontrata, a 
muoversi nelle sale con qualla agilità 
che gi richiede, Ella si è dedicata ad 
ua lavoro nel quale poche donne sa- 
rebbaro rilscite. Tutto il giorno al 
tavolino, a copiar ample pagine di 
cifre, di cifre a di fre... L'ammini. 
strazione di quasi tutti gli ospedali di 
Udine è gestita da Lei, i 

Nessuno può immag nare la raspon- 
sabilità cha 8 è assunta quella donna, 
respousabi tà ma esa:e verso is di 
rezione, morale verso gii ammalati. 
Eppure tutto pruceda bene, e Suor 
Martina sa trovsre anche il po’ di 
tempo che le cccorre por sorvegliare, 
cousigliaro 61 istrure le « sorelle » 


per confortare ì malati. 

Suor Martina è una istituzione, una 
benefica istituzione, per l'ospedale 
militare - 

Ha rinunciato alla vita multipla del 
mendo per vivere in cixusura, in luo- 

133 go dove ogni giorno porrà nueve sof- 
ferenze; ma vi ha raccolto larga co- 
stante messe di gratitudine e di af- 
fetto. 

Quento il suo merito grandissimo, 
(ie che re merita Îl massimo degli e- 
logi. i 

:* Quando la vidi attraversare il cor- 
“tile con lento atfaticato passo, mentre 
Jai avviava al consueto lavoro, non 
poisi non scoprirmi reverenie dinanzi 

quel fulgido esempio di carità e di 
amore del prossimo, quali ha insegnato 
Gesù con la parola e con |’ esempio. 

"> «Per una fede... i 

Non so che cosa m’«bbia ispirato 

ina domanda tanto sciocca, come quella 

he ‘ho rivolto a suor A, un giorno 

h' ella si trovava nel corridoio, Così, 

abrupto, ìé ho chiesto perchè avesse 

inunciato al mondo, Elia m'ha fis- 
ato con quei suoi grandi occhi ce- 
lesti soreni e buoni, ai è fatta seria, 
seria‘e mi ‘ha risposto: 

— Pèr una fede... 

— Ma «sorella» — ho voluto con- 
tinuare, forse piccato per una ri- 
sposta così semplice e che avrei do- 

uto prevedere. — Ma è pol giusto ?... 
Non è forsa la «sua» fede, quella 
stessa che non consiglia ma comanda 
categoricamente all'umanità di vivere 

di moltiplicare; è pot giusto, dico 
lo, rinunciare alla tamiglia, contrastare 
agli ordini della natura?... 

Non mi hs risposto. 

Si è limitata a quardarmi così co- 
‘me sovra penalero, 

— Quasi tutta... — ho. mormorato 
mestamente fissandola per sorprene 
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dere qualche segno estertore sul suo 
volto, che rivelasso l'affetto delle mie 
parole, — Quasi tutte ie ancelle*di 
carità muoiono giovanissima... 

—— Ella — ha risposto suor A, senza 
un'ombra di risentimento — non ha 
mal veduto morire una di nol. Non 
parlerebbe così se fossa atato presente, 
quando una suora si spegne... Not che 
Stiamo accanto delle morenti, ben ve- 
diamo come elle cessino di soffrire, 
come si trasfigurino man mano che il 
sogno di tutta la loro vita, il ricon- 
glungimento dell’anima loro col mi- 
stico Sposo Divino, sta per avverarzi,,. 

Tacqui, Le semplici parole di una 
suprema Incoercibile fede mi avevano 
vinto. Oh la fedel.. Un fotto di ri. 
cordì m’assalì: le preghiere della 
sera con la mamma, ‘le funzioni so- 
lenni nella ‘Chiesa, parfino le lettura 
della giovinezza... Rividi Ermengarda 

Aparsa le tracole rorida 

Sal” atfannoso petto 
® le pie monache sussurrarie intorno 
la favocazione santa : 

Sgombra, o gentil, dall’ ansia 

Manta j terrestri ardori, 

Leva all’ Eterno ua candido 

Pensier d’ ofterta, e muori. 


El ella morire in pace, sentendo che 
Stava per tornare, puro spirito al Pa 
dre Celeste, » dorato 

Moriamo in pace, 
Parlatemi di Dio: sento ch' Ri glange. 
Un nuovo compagno. 


Presento al lettore il mio nuovo 
CIMpagao di sata; sargonte P_ Z... 
da P..., :Ng3guerm c.eta, compusitore 
di musica, 

Lu consbbi ia uurtile.., Lo vidi solo 
sulo, fitto 10 medi, 11 ua angolo, te- 
uvudy aporiv cor anbe lo mani ua 
i.bro — 000 ricordo quale — che 
seppi poi essere un romanza di Qao- 
rato di Balzac. Leggeva ad intervalli, 
alzando di quando in quando gli oc- 
chi valle pagine e fissandoli a lungo 
nel vuoto, 

Mi semb:d assorto in gravi. rifles- 
sioni, e non lo distrassi. Lo avvicinai 
invece nella sera. Il giorno dopo 
eravamo amici ed egli trasportava il 
proprio accanto al mio letto, 

Seppl così tutte le sue viceade 
Divci anni addisiro, esordì nella vita, 
quale capo tecnico direttore dell’ of- 
ticina automobili — una delle mag- 
giori — Didion Bouton di Parigi. 
‘ Sesabrava dovesse farsi strada nel 
mondo. 

Guidando un automobile a 150 chi. 
lometri all'ora, s' ammalò di cuore. 
Due anni dopo riauaciava all’ avvenire 
cui il suo ingegno, la sua coltura, sem. 
bravano predestinargli in quel ramo. 
Riioruò fn pairia. Rivolso i suoi studi 
ali’ edilizia. 

V' ha taluni al mondo, condannati 
a riuscir male in ogui cosa, non per 
Anesperlenza della vita sociale, ma per 
una irriducibile natural loro todastia 
la quale fa sì ch’el non sanno ab. 
bandonare una corta semplicità di 
medi, nè rifuggire da tutto ciò ch'è 
solo menzogna od apparenza ed ara 
tfizio, 

L'ing. P. Z. era una di queste na- 
ture. a 

Allorchè ci parlammo, niassime le 
prime volte quando oguuno di noi 
cercava di vicendevolmente, scru- 
taro l'anima dell'altro, rimasi stu- 


16 


Martino l’ avventuriero. 


romanzo. 


E ARE 


‘ La giovane lasciò cadere il lume 
Che ni spense, e potè a siento libe- 

a Mar ] 

Li date — gli ripetò fuggendo 
sil oscurità, 


— Quanto è bell. ! — esclamò Mar- 
tino scendendo, 


LA 


La canzone dello schiavo. 
Lesciamo che ti nostro avventuriero 
prosegua lu sua Spa tizione all’ osteria 
delle Tre Croci, seguito da Carcà: 
e riturnam: in una cello caso, uelia 


grossà affondata fra dus larghe spalli 


curioso slatemia “per-impallra la di- 


Al sorriso benevolo, 1’ aria manéueta aispersione dalle forze notia bicicletta; 
pacifica, lo avevo giudicato un, uomosChi aprazza il'cicliamo sa benissimo “ 
contento di sè e del mondo che to cir-fcome nella bicicletta; risatendo fl piede 
condava. Parlando invace e più ancorajdal basso verso-.l’alto — mezzo giro 
con lui convivendo, m’ accorsi = metà déll'energia motrice sfugge; 


v[aposare, io... Ama tanto la music 


quanto il mio giudizio fosse errato. 


si perde, Egli:aveva trovato un al. 


L’ Ing. P. Z. è un uomo che subì nella fatema.di pedali coi quali l'inconve- ottenuti dai 400° @- più 


vita le più forti disillusioni, e. che 
ciònonostante continua a nutrirsi. d’il« 
lusfone. 

La lotta contro l’ avveraltà della vits 
iBe gli ha spento lo spirito di combat: 
tività, non gli ba però tolta la ‘pore 
suasione di trovarai in un mondo di 
buoni, nel migliore det mondi, 

Quando conobba la vita, non potè 
più ritrarsi, non potè più cambiare: 
le idee nelle quali era cresciuto : e 
subì, adattandovisi. * È 

Ma non si adattò a nascondere 0 dis: 
simulare quella schiettezza e quel fare 
seroplice ch'era nella sua natura; - 

E così st vide combattuto dagli uo> 
mini, e si ritrasse nella famiglia. .E 
non trovando nella famiglia Ja pace 
e la felicità dentate, cercò l.oblìo nella 
lettura e nella musica. Ma parlando 
con lui, udendo le sue vicende. rac- 
contate in modo quasi direi infantile; 
von si riceve punto l'impressione che 
ia colpa delle disgrazie accadutegli 
risalga sgli altri No 0a; egli chiama; 
se stesso colpevole ; 
mi dis»: 


— Che vuoi?. La colpa fu sampréi? 


mia... fo sono un pertetto-fubeciile: 
Nor ho mal capito che la società 
umana, è una « società » per modd'di 
idire.. La credevo e ia credo ancorà 
molto -aigitore d.quello ch è realmen: 
se. Quando mi fecero sposare ‘non co- 


noscevo cosa fosse una donna; e quindi fi 


è colpa mia se aon diedi iutta la ‘fe: 
licità a chi la meritava... 
Sempre dalla sua parte, il torto!* 
Era un uomo coltissimo — ed'ebbi 
campo di convincermene — ma sem> 


brava un fanciullo fn quanto alia co-$ 


nosconza della realtà. In' ognuno che; 
vedeva, scorgeva subito il lato buono; 
il iato commeridevole. Mi ricordo che 
vedendo per la prima volta tiné suora, | 
mi disse tutto turbato: 

— Oh! guarda, guarda che volto 
da bambola !.. Come deva. essere 
buona... Quella è una sanità, vedi... 

Dopo aver parlato cof‘una dama 
infermiera, mi dissa commosso: 

— Vadi?!.. quella lì avrei dovuto 
Mia moglie noa vorrebbe mai cl 
toccsssì un planoforte... E’ una donna 
pratica, lsi! 

Un atto gentile lo cormmoveva, una 
scena di dolora lo turbava, come se 
egli stesso ne avesse in principal 
modo sofferto. Suonando un brano 
della Zraviata piangeva; un gierno 
svenne addirittura ! 

Ii suo torto era di voler savia e fi- 
losofica tutta la vita, e non #s' accor- 
geva che il mondo parla costante- 
mente da filcsufo e agiace costantia- 
simamente da matto! 

Non vorrei che Il lettore credesse 
li mio amico, ua naufrago, nel senso 
completo della parola: no; pur essendo 
un'anima tanto semplice, aveva in- 
gegno svegliatissimo; e questo sup- 
pliva. 

Per farlo apprezzare dirò che allestì, 
per un concorso, un vesto progetto di 
palazzo per un Re straniero, e riescì 
quarto fra gli tagegueri concorrenti 


STI IAT 
di buon gusto, abbondano in essa l’oro e 
Ja finlasimo telo di acta a vivi colori; 
una lumiera di cristallo, oggetto di 
gran. lusso in quei templ,- rischiara 
soàverieàte qual ragale soggioran : in 
fsccia alla porta d'igress»»: havrsno 
un’altra, nascosta dietro alie cortine; 
a davanti ad ess:, inginocchiato aut 
tappeto, sonnacchia uao schiavo. Quel- 
l’uomo ha la stupidezza dipiata in 
viso, e lo sl direbbe la personifica» 
zione della umana: miseria y però, egli. 
iè un essere spre ole, soltanto in ape, 
psrenza, ed oc:uperà un poisto rag- 
iguardovole nel nosiro racconta, 
Tarnia no all'ora. nella quale Mare) 
‘tinò -G:) si. separò dall'uomo dagli 


Ta queil’iatanto si uiì nella stanza quale ci siam) trovati al priacipio ‘ocehiali, dopo avera ricavate. fe istra: 


Passo di un uomo che si affscciò 

balcone, 6 guardò nella strada, dalia 
e per la qualo allontanavasi Mar- 
dino, 

Allo scarso chiarore pso lotto dalta | 

Ve, stesa cono un banco. tapoeto' 

la via, poteva distiugueral che quel- 

uomo era Garcàs. 

+ Tradimento! — sclamò scen-| 
dendo agli pure‘da! bilcono par s9- 

18 le orme di Martino. 


del nostro racconto. 

Adesto not sàliremo Îa- stretta e 
iroccata scala, ma c’ introdurremo in 
una sala umida ed oscura, dove si 
vede.un armadio; che non serva che 
per coprire una n 

Apmamolo ed e 

Distro la po: 
ilum.nato da ua 
a questi un: sial: 

ata e d targhi gradini; e? 
a ta airà pers 
Us camera con ricche tappazzatie 


RO. 
ha ua corridoio 


ì* marmo: poi6o 
el 


pata pla fdado 


zioni, per andare ad aspattare -Garcàs 
dotto: arco dal porta: Nuovi; 

L' anticamera: e le stanze vicino e- 

no:immerse tn un profondo allenzio ; 
di “Miegro continuava ‘a: sonnecch'are; e 

Lista 
Itinti-di quella casa, o-paluzzo incane 
itato, -eransi abbandonati al: riposò, 
Era appana suonata Por: cha abe 
iano indicata: quanto atanetla: 


“’dell’'antina mora. e compatra wix_ca 
“Marida: 30:12 pagare n "atano 0 


parto da ta paazo-biansd. 


R:plicatamenté 


teva così pedalare con minor fatica, 
percorrendo în ‘media 40 chilometri 
all'ora | _ È i 
L'ingegnere Z. cradeva e voleva 
‘credere .l’ uomo, cid che non è. Giace. 
chè quanto sia grande 1’ amore:che-la: 
natura :ci:ha dato -verso 1 nostri: 
roili, si può comprendere s!n dal fa 
lulfo, il quale, so-al'abbatto a 
la propria immagiae in qualche spa: 
chio, credendola:un*alcra creatura 
raile a.sò, viene:in furore ed fa.sma» 
Die... o. cerca-ogni:via di nuocerla: 
E questo ala-distto senza la minima 
intenzione: di denigrare ‘gli- uomini, a 
neanche le donne:che formano le me: 
fà gentile del:genere. 


Ùl cambio 


er oggi è fissato In 
lire 12422. e di: 


‘dì ‘un: capitano medico 

E’ morto improvvisimante in qus- 
sto ospedale militare”il capitano me- 
d co prof :Plesro Condutmor, patrizio 
veneto e distinto. professionista favo» 
‘Tavolmente notò ‘riel mondo scienti» 
ico, ; 4! ì . 5 
. Da varimesi:era addetto all’aspitale 
fn qualità di'mpecialista per malatite 


infettive, esi era: cattivato < genrali” 


simpatie, par la:sux: modestia, affabi. 
lità di modi.e perle cue amori 
‘prodigava’ agli‘ammaltati. è 
In città:vanne::apprasa tale dolo- 
rosa notizia con largo rimpianto. 
. Vada ‘all’estinto Il nostro reverento, 
FOGLA MITO datto; ai cdi 
igano:vivissime:condoglianze, 
Sul campo dell'onore 

E° giunta. notizia. ufficiale che è 
morto di broncopolmonite in un ospe- 
daie da-campo ii:svidato: di. fanteria 
Girimaldelli! Emilio Pietro della 
claone ì892. In seguito a‘ferite ripor: 
tate.sul:campo dell'onore morirono: 
Trevisan Giuseppe di: Vincenzo e di 
Fianco Domenica zapratore degli al- 
pini; da: ‘categoria 1812, 


pure:.degli. sipini, 
Giu.ge-pure notizia che, sull'Isonzo 


e munizio: id per aderire 
richiesta: del Governo francese, 
L'on. Abcona, che fu 1 
cipale della mobilitazione 
scriaso la Relazione, -1}lus 

concetti: 


segratario; capo n C 
Essa: fu‘consagnata-dal genera! 


per armi e. munizioni nel e 
francese; che,.como è noto, accompà- 
gnava: il Presidente: del ‘Consiglio ‘dèi 
ministri francesi: Briand.::: si 
Pare che, vinti. gli ottimi risultati 
ottenuti ‘in Italladalla: mobilitazioni 
Industriale, il:Goverio francese intend 
studiare: qualche: cosa: di simile. 


Cronaca Provinciale 


TOLMEZZO 


massima; delia: quale: certamenté 
ranno tesoro:d’ora innanzi: Pietro: 
tico, Luigi-Flamia: 4 “Giacomo: Lei 
‘nutti arrestati: l’atra.‘ notte :in. coni 
zioni" speciali: 
Erano le 10 


e mezza circa; quando; 


zio) 


per franare:i bollori: di un-alpino;1lf, 


quale, lasclatesi.troppo:abbacinare da 
Bacco, d's;urbava: }a:quiote:deali al; 
tri, 

Fulvio. Piffanello-ed:‘1:militi:Romeo 
Fattorie: Domenico. Pugliest: crede 


bri 


tèro necessario «tradurlo in quartiere.it 


Ma écco'che.jl loro intervento è mal 
fudicato da‘ taluni: atalci.dell’alpino; 


quali pensano ui sottrarlo Ò quella: 


a 
è a scapito -dei:suol'tre:amici:s0pi 
nominati, che ‘stanno::ancora: medi 
tando in carcere. sulla grave accusa 


di opposizione e “ribellione alla ‘pub-iziò 


blica forz: 
TARCENTO 
Faunebri. — 16:./— Questa: mat- 


e -Piscinin tina alle: ore ‘44, informa: solenne -alio affido al 
ofEnrico di Pietro della classe 1893, commovente seguirono i funerali del|T: 


soldato Marcon Francesco: del 
glieria--da fortezza; morto per sincope 


pietà \di:questa.cerimi 
sente.il‘gosto: enti 


it 3-novembre u. 8. combattendo da :cardiaca al ‘nostro ‘ospedale territo» 
valoroso, cadde il soldato di fanteria riale dove, di ritorno: dalla fronte,.al 
Cordenona Luigi di Ales. della classe era :recato per: mitigare ‘un: males-| 
1886 di:Rorai.Piccolo. Lascia moglie sere generale. ‘Apriva il mesto” cor- 
led una bambina e altri due fratelli teo-ua picchetto armato: di artiglie 


porta |profui 


alle.armi.. < | 

“Onore ai caduti e. condoglianze ai 
‘congiunti. 7 

investimento — Tale Mio Gio- 
vanni:di -Borgomeduna, mentre ieri 
tranaitava pol viale Umberto Primo, 
con'alcuni amici; venne investito da 
un: .ciolsta imprudente e violente- 
mente gettato contro un carro che 
di-là in-quel momento passava. 

“Il disgraziato venue. tosto raccolto 
mal concio ‘è condotto all’ Albergo 
Contrale ove :fu medicsto e 
dotto: a: cass. 

Le. sue ferite fortunatamente. sono. 
leggere; 

 meréati bovini, dal 12 cor- 
renté vennero: -riattivate anche nella 
Mostra: città, ‘con’ “grande utile del 
movimento agricolò e:commerciale. 


SII ZIORI IZ 


il nagro st-alzò brontolsndo. 

= Dormi, carbone vivente, — disse 
‘con dispatto la: giovane ‘In puro dix- 
letto :spagniuolo; —'Dormi e lasciati 
passare: 

Tl'negro don rispose, ma collocan 
dosì davanti alla ragazza, alzò il panno. 
che copriva Il padiere, o no guardò 
il'‘conteuto ; “quasto conglatàva ‘in 
uns:tazza:d’arganto ripiena di latte, 
pane; uova 6 frutta secche. 

Quindi alzd la tazza o ia esamibd 
attentamente, fece-lo pezzi il pane; 

dat assicurò della bontà: 


tninùzios» esame. fatto 

i ced'un sangue ‘freddo 

ammirabile, tornò a coricarai sul tap. 

la:giovane alzò la portiera ed 
ila-stanza contigua. 


È 
leto. 


sambrava indicate che gli-abi-iuna 


dlreon 
rh 

Al voltcolor: 
mata con atomi 


ardovano-În-bracferi d'argento: s è 


poi .con- 2 


ria: seguiva la: fanfara :militaro;:lo 
insegne: religlose, le:-corone: della de. 


zolata. famiglia, degli “ufficiali ‘e dell 
‘commilitoni; ‘quindi:il carro tunebre,f; 


su cui ‘posava la‘ -barà ‘avvolta: nel 
drappo tricolore offerto dalle nostre 
signore, È 

Al lati, procedevano mesti: con .cerì 


patria 


accesi altri-baldi artigliori, amici del-jq 
to::dal 


l’estinto ;-dietro, Di 
stretto l'una:all’sltra: sot! 
scialli che lo. avvolgavanò;: 
o a:stento;:-«destando: 
commozione;: la! moglie! 


«E con-esse: un fratello e: un cognato: 


del povero Francesco 


slnghiozzavano 
“sommensi: DER ; 


< Venivano: pot il - comandante e gli [chi 


ufficiali-della “compagiila; 41 Sindaco 
- di‘:Tarcento, larga rapiri 


gli ufficiali medici ‘dell' òrped: 


«La donzella; o schiavi 
al'voglia;.si-iny 
dama, della -apparer 
ventisei -sinhi, e pose 4 
panlera. i 
:.. Quella dama 
Violante, e-tanto” 
un estiivo fisionomista l 
biati lol; #6 | 
molta attenzione al n 
degli occhi ‘è del + 

i Prandets gi 
Scegliendo 


6) 
ad nella: 
ivo:0hi 


I sella, 
@' presenta) 
{i Questa fi 


ido-aspi 
domanda: 


alenmtot “che 














rei 
trianit: ha prasentato@ian’ altra Inter: 
‘agazione al Governo. fi 
« Pao ‘capirà cen “om ritenga Aovarosolsnalaatica camunala contro gl' incendi. 
SÌ bensficio "della concessione dii — S. Giorgio Richinvelda, Applica» 


i eatenids 


uovo: del: F Taviii: 

ervizio medico, (anprovi:Is  apesa 
per i-meni al! ottobre a nocambre a 
rinvia-per quanto riguarda la ults- 
priora: spess), — Ragogas. Sussidio 
all'ufficio Provinciale del lavoro. — 
Artezna, Vendita tomba privata, Cons 
tributo di 1. 25 all'afficto. prov. del 
lavoro, Assicurazione. dell’ edificio 


Dalle terre redento 
1 sofenni: funerali 


“di un tenente colonaello medico 
ICERVIONANO, 16 febbraio. 

L'altro fari è morto in questo 0- 

apitale militare: jl cav. Ferdinando 

Brignone, tenenta colonnello medico 

addetto alta dirazione di Sani;à della 

terza armata. Tra giorni prima era 


Fino: alla’ liquidazione 
ile“ pimvioni “privilaziata di -querra;a 
siti oploro ah: na hanno diri 
dla "disposizioni 
n abibilito 0nn-it diorcto luogotenienziale 22 
‘4708401915 ‘perla vedova ‘6 per gli or- 
imiorenni dei: militari-e degli as - 
siva: comsbatifmento 0 
mga.. della: farsta riporiale; e ciò 
quando sia” comprovato lo stato 
rià o È Ri È 


| Palvatives: altr =Hittolare 
privativa: signor: Giuseppe Uremese 
ebbs .ta'tra notte. pna-via:ta-non de: 
sidetafa si ‘ladri, i-quall'lo:-allegge: 
rironio di ‘varie: cosa; per un-cantinato 
lira, ; 1 


“luaso.:Da! 


zione: caltalere aut» pane, — Clatit. |! È 
Svinosio.asuzione esattoriale, — Pre-[Stato colto da emiplegia, e malgrado 
ina «a rinvovara I[iS pù sollecita cure del co leghi, do- 
o di I, 4000 Prastitoj rotte soccombere," s 
par-it-locale d'fsolemonto per le ma}. IL cav. doti Brignone era nativo di 
isttie:-infottivo, — Enemonzo. Con-|Torino e qui a-Uarvigusno sl ora a0- 
tributo dolla frazioni alle r'asattive|quista-o generali - simpatie così fra 
latteria. sociali -- Paatano di Parde={gli titficiali come. nella cittadinanza, 
none; Mata di I 160000 0 14000]pst la aquisita ganftiozza del mad:, 
per i. ponti sul Maluna a L'vanza. — {Pt la dottrina e-per lo spirito di 
Traveslo,  Madificazioat alla taritfa|AbMogazione con” cui prestava 1a no- 
datteri Valvasone, Aumento ta-[bile sua -m'sstone “fra feriti ed am. 
riffa: tassa fa rizlia (aparova. galco malati. Oltre che un perfetto gontilua 
ratifica: :consigliaro) — Trasagh s..I.j0 ora. uno scianziato di alto valore 
stanza:Rabsasi Giovanni per conces:j® nel campo: medico si era acquistato 
slotio 20 piante di «_ |merltata fama. per. difficili aiti ope 
SUOA[fari. rinviati rativi felicemente compiuti e per no- 
Tarcento, B'aaci tiro 1916 tavoli: pubblicazioni scientifiche. 
LD abRa, DIN bSTIMISTO BI dice di funerali del diatinto ufficiale mo. 
" =" ‘ [dico utrono .0; e.riuscìirono una 
pre 1015 da R AO nisgario relativa Gomino Esaie a Silinae attestazione di 
Sliaztazeo: comuna rimpi-mto e. di ‘cordoglio. 
i Parteciparono ‘alle ‘estreme ono- 
iranzo -.gensrati: ufficiali. apipacior: è 
stbalterai:rosì  dal-corpo sanitario 


“fAumento d' asssgno ‘ali Ufficiale #2" |coima detl’ Eserolto combattente. 


d'urgenza: )l 
èr- dalibararo In 


‘il scolari pel prestito, — Gli 
vi[acolari: dalle tre-stuolè: di -Ssuza; Pia: 
" hanno raccoitola- somma 


‘buo: 
0,0:caio 
i; bagni è di } biètio:prataio 
hi: difronte a qui 1 depositato-L. i; 
‘sallovi Valora't3al0;;;a dove: sarà: depositato. 
l'anno arri i 


ssolagtico.. di: 'Grimacco: pel 


.|:.: Comsndo Supremo 17 Febbraio 1: 


RATA DI PORDENONE 


< Nol f'tunerali; — Solenni riù: 
Neirono:i:fuaerali dei: compianto sig. 
Pietri datti: morto:a 90.-annl; 
Mo fine: le::‘corone e-torcie e 
“fimoltt:gl'intervenuti:-fra i qualli la 
tuinita, sindaco e*comsiglieri i Prata 
ion: Celestino Conedaca parroco. 
Tamal'tenne' un:discorso* commemi 
rafivo cul’ non: mancò:la nota 
sj A lata famiglia rinuoviami 
più:sentite condoglianze: 0: 


1: 4 prima acccemsità 
17.— Bi = Il sig. ‘Colonnello |» 


comandante: questo: Presidio ha 


blicato: i saguente manifesto: 


ai esarceliti Bi ‘sono permessif 


Varé. a citte 6normi-ed ingiuati 
di dei: generi; ‘atiche di 
prima necessità, è provocando 
tificati: lamenti: per 


motti questo ma 
‘dij mantenuio, 


‘Itucendi aviluppstiat durante gli assalti. 


uitarlo, Sacile ‘Ragolamaato:orgaules vano la sal 
degl'imbiegati e salariati: comunali;]y oe PE a Dai 
‘odificazioni Di d'Aosta; della fimiglia, del munici 

i D varie > |piodi:Cervigasno, dei: colleghi e de- 

Vanzone. Domanda: della. -Società[gli‘utfisiali della varie. armi. 
del'Barman par ‘pagamento. canone] La salma:del-compianto ed iltustre 
Illuminazione oubblica: non-trava ili ufficiale medico:-venne provvisoria. 
caso di emettere:itm:ndato «d'ufficio, inenta:inumat in ‘questo C.mitero 
2 Carilno;.: Ragolimento dî polizia Der:poi ersira a‘ guo:tempo, irsapor- 
urbsris: non: trova luogo a deliberare. ‘teta:..a-Torino: 


| gr espaporo ua atti nemico 
— Sl Rombo © fanno. prigionia 


Nabresina bombardata 
I ES © Bollettino N. 267. 
; Mollettino ufficiale . ; 
Nella zona del Rombon (Conca di Plezzo)-un forte drappello 
nemico del 27.0. -Landwer che tentava di sorprendere un nostro 
posto avanzato, fu assalito e respinto. 1 ufficiale ‘comandante ‘del 
‘drappello è alcuni. militari. furono: presi prigionieri. 
© ’Ardite azioni di nostre pattuglie nel: settore. del. Sabotino e 
sul: Carso, ‘al: procurarono la cattura di: numerosi - facili: ‘abbando- 
matin: > Gao OO 2 4 
“© Sulla fronte di Oslavia, nella serata: di ieri, vivace ‘azione di 
fuoco nemico, cessato mercò I” 
i. Batterie nemiche. nei p 


- * Generale ADORNA: Di 
prada opta. 


vendo: subito:4lfuoco di granate pe 
K ‘nanti russe. ; 

[dat ‘russi. Il granduca: Nic serò- Il 44 ‘un'aeronave eseguì una--În- 

‘del Caucasò, ne diede ‘comunicazione cursione nella città. ‘e'snlia. stazione 

alic:Czar:col'seguente ‘tciegramma :- i FOGnao Sì te A o e 

€ Did “con Me va. truppe Dom d*del: peso di un’ pud ciascuna; 

Dio Ma concsiulo alle pata ‘aiuto: ciegue botibe “di'due pual è tre bom: 

i be-diun'un:pudfurozo -lancfate: ‘in 

itià:sopre depositi ‘è. trasporti; -Ae- 

‘ati’dsll’agreo- 


reoplani nemiel fnco; 


mi di i 

a Vostra Maestà imperiale. © 

1 turchi: furono" aloggiati da alcuni 
forti-avcolpi di: baionetta. : Ls parte - 
meridionale di Erzerum-fu «preda: di--. = a . 
Calma, ‘relativamente. .Duranto -1) 


- JDa ovest e da sud ‘accorrono truppe 


she: in soccorno :':ma-troppo tardi: 


iceaso ‘russo. va: sviluppandosi. 


lerinente. 


fm è “il nodo delle migliori. 


nelle: diverse direzioni, centro. 
tominissrazione: militare e: colos 


sale deposito:di munizioni edi viveri: 


La sua ‘ciduta apre ai rossi an largo 
î jud'egerciterà una 


i Mesopotamia ed-in 


È 
i piani dell'alto: comando: tedesco; - 
forse anche ad Atene e Bucarest avrà 


{giorno di'mercoledi; soliti -bambar: 
‘damenti reciproci in elcuni: punti; 10 


lito brillamento di mins;. durante-la{, 


note. sopra Jeri, nessun avvenimentò 
he: meritaaso: particolire rilievo; 
Il-comunicato Inglese: Informa: che 


continua :il: combattimento fra fl:cu= 


nale e la strada ferrata di Commin 

Le trincee perdute: dagli: Inglesi: fr: 
-Junedf 6 martedi, (una lunghezza di 
circa: 600 yarde) erano: state rese in- 
tenibili-da-un silente cantoneggle” 


flnenza,:polchè crea una: 


‘s0lò- per tutta l’Asia Mi: 
che Costantinopolt: È 
commentisdel' giornali rusel. 
tifficiale calcola-jn cento 
la:guaraligione turca. cha 
folla piazza fotte e ino 
taio:3 canzoni cho ls mu: 
ali 467 nei-fort! ‘avsne 


rti centrali e :200 can: 








‘arde; ‘ma furono respinti -con 
Joro: perdite. E 


T delitti dei sta 


TORONTO (Cabadà), 17, Un incen 
“dio dirne completamente il “club 
smeric: 0_8c due gra 


Hi tiramolla degli Stati Uoiti 
nella faccenda dei ‘sottomarini 


Sì ebbero, fra Gormanta.e Stati U- 
niti, un'altra nota tedesca “è colloqui 
fea l'ambanciatore Barnetorf 0 il s0- 
gretario di Stato. americano - Lansing, 
‘a proposito del: Luoeltnnia e-dell’azione 
del soitomariai contro Je navi mer- 
cantili armaio, Lu proposito, aoco ul. 
ilmo talozramma della: Stefani: 

NEW YORK 17. Secondo un te- 
legramma da Washington, in ‘seguito 
all'ultimo memorandum tadesco, re- 
lattvo af bastimenti- armati, le auto: 
rità federali si trovano ricondotte'alio 
stesso punto di-vista «di quando in- 
comfne'd la guerra col sottomarini e 
si vedono obbligate nd affermare nuo- 
vamente il disitto-delle  genti'‘nella 


guerra navale (Stef) 


L’ Austria requisisce 
tutto il « materiale..umano » 
ZURIGO, 14 Si-ha-da Vienna: «Il 
Miaissoro della' difesa inviò una cir. 
Golara alle iuogotenenza dicente:che 
is tuaga durata delia. guerra rende 
necessario chiamare. alle armi tutto 
il materlale umano. valido ‘e -costriage 
a ridurre. al. minimo: gli esoneri. al 
ssrvizio Quindr: fuazionari comunali, 
esonerati fiaora, saranno agsoggetiali 
a uuova rassagna, Il:servizio. degli uf 
fici dovrà.-fara: can forze-limitato ». 
: secca “(Sie ) > 
ULTida ORA 
Poincarè si felicita con lo Gzar 
parla. presa di Erzerun. 
PARIGI 18° Non appena vicsveite la 
notizia della. presa di Erxerumi: $l''presi- 
dente della Repubblica Poincarà inviò ‘allo 
Czar sì seguente telegramma : . 
«Preso Vosira: Maesià ‘a. ricevere la 
« vivs felicitazioni della Franna pel gran 
«'atsscosso desté riporilito ‘con lu conquista 
4 di Erzertim' dal valoroso esercsto Russo 
Lo .Cxar rispose : dé 
« Molto sensibile ‘alle. felicitazioni: i 
Cvialeni. in':nome della: Franvia, Vi 
«prego, signor presidente, di accettare ‘lo 
«espressione delli nia: ben: sincera. vico 
«nosssnza; : monohè - l'assicurazione: dei 
«sentimenti: di: profonda fedeltà: che ‘unt= 
« scono‘ la Russia'alla valcrosa : nazione 
Cfrancess:» (Stef): 


Le conseguenze della conquista 
(PARIGI; 18: Il ‘“«1omps»- common 

tando la ‘situazione ‘ diplomatica, soriv 
€ In nessun luogo la presa di Hrxe- 
tum; capitale dell'Armenia iuros, «avrà 
maggior coco ‘che negli Siti. Uniti, dove 
armens. trovarono rifugio comiro ‘lè 


“I«-Torrnal. de Debate y dico 


"lmarcia verso ovest: non condurrà molto 


lontano: Dopo Ersingian e Bivas, irovano 
tum ‘Îdeserio ; ima: terso nord, la marcia 
versa Trebisonda: inveslo compisiamenis + 
distaccamenti turchi ogaranis ancorà sulle 


L'aviazione militare | 
dog:a di fiducia 


PARIGI, 18. — Il gruppo :sénato. 
riale pes l'aviazione, avondo ami, 
nato.Ji rapporto delle delegazioni fn. 
Garloato. di ‘visitare le officine di Pa. 
rigi e dei sobborghi, approvò le con. 
elugioni, In"esso è constatato Che l'as 
viaziorie. militara - francese; “i cup 
progressi sono inconiestabili, è attua)» 
mente degna. d'ispiraro.ia fiducia del 
paese, Sol : {Stet.), 
Un trugco: dell’ Austria-Germania 

“non. riuscito. 

MADRID, 18./— fi presidente del sa). 
mistri -Romaneaos: ba: dichiarato che 1 
negoziati: latrapresi ‘da privati per Pac- 
quisto delle navi aistriache e:tedesche | 
rilugiatesi ‘nel'porti spagnuoli non sono 


riusciti (Stel). , 
(i aegoziati erano stati insrapresi 


aolo- apparentemente «per conto di 
privati; ma - ciò: non era ché una trucco 
dell'Austria’ e' della Garmania:— la È 
quale stava. dietro ’le'quinte per 
sorniare in ‘possssso ‘delie «loro : navi, 
delle Quali Raiano b.s0gno sempre più 
urgente, Contro quesivi tuono la 
abadipa itanana "avovà già dato Pale 
«acne, Redaz,). 
Ml sindaco di Brusseiles,'. ‘liberato, ? 

PARIOLI, 18. Li Dabata, ricavo da 
Le Havre :Si agdicara cone Lux; Borgo: 
masso ii Bux :it0s, fu Liboraid e di. Di 
ro nella Sviziora, 1 (Stet.) 

L: primi particolari 
sulla prosa di Erzerum 
Ua'wigiiào di:cansogi 

A turchi’ massacrato ‘gli armeni 

tietroscado ;8 --. Le. prime | 
miordtizion, giuate mali presa | 
di «arzérum:diconoche duranto | 
Vansallo:.ila pridaa:Hdines: dei || 
torti; il huamno Lispadroaiti di 
uleri ventinove cauuort: soi È. 
inte nella regioue del'toxte di 
datti ad: verste du: ar.erum È 
iacomuao prigionieri #0 atticlali 
O'ALSS scuri. » ; 
“# Procédiamo alli ‘verifica: della 
ehira'déi prigionieri e del''bot- 
tiuioche'asbiamo tatto, 

La ‘città di 
fiamme iu ae 


temonte la piazzatori 
Ne ceiserve del: arte 


re.a:tempo; 


Urkhave.:Al'‘sud, la marcia-su. Charpui | 


taglia’ completamente le relazioni tra:l' 


[forde :riperoussione, >: 
Ia ‘colonnello. Rotisset sorive 1 


messo di marciare su Trebisonda, 
razzare completamento vì  lsiorale 
[Nero,. cioè: di -offamare 


‘Possono: apingere le lorò jorss 


-1l giubilo în Prancia. 
MARSIGLIA, 18 il'occasione 


usio ‘hanno ope: 
tiglieria’ ‘pernute 
l'neve profonda, cou 

lat x 
turchi abbiano po- 
‘una parte della 


pil 4 n, n è "a * nol r— 

“Per il Prestito Nazionale 
Le-sottoscrizioni grandi ‘di piccole, 
continuano ad'attiuire alla‘svde locale È 
della Banca d’Italia ‘6-agli altri ist» | 


tuti di: credito; dano affidamento che È 
amiche’ il secondo ‘pertodò del’ Prestito 


Nazionale: sich: 
lisifghieri, È 
La Bauca:di Udine. la: “Binva po- P_ 
polsre ‘friulanu’e’la’ Banta' Cattolica, 
ensendo:statò:Gsonetata per una: parte 
delle rispetiive- quote, dagli: obblighi È 


derà: col: risultati più 


*fdel:Consorzio di Roma, sì sono atfr 


lie:corrispondenti 

izione,: portaudo a 

questa un’ nuovo contributo di 200,000 
Miret primi due-sazituti o di 4140 mus 
ilterzo. on 
Il-comm. Volpe, il quale aveva già 


ì Sieritto sl'nuovo ‘prestito per L. 


li, 0 a. forz: 

3 due batta: 

lè bulgaro n due divisioni, Il 
onferma: che i bulgari si 


i dendo è beneficazdo » 


la; cara; con “degno. delle 
nie: nobili tradizioni d'illtiumata mu- 
nifitotiza; ha-conipiuto "alla: Balica d'I- 
talia cina nuova: sostoserizione per lire 
[920 mila; cusì chè compleszivamienie — 
Egli ha:dato al buoro prestito la co- 
la avmtaa di‘mezzo milione; 
° Pro: Crote Rosa: 
Uol mosso della Patela <d 
> Some prened, L.: 104481 _ 
‘Olorinta del Pap 4n ‘morte 
Uelragi Toso Cp Re 
Giaseppa Orlando, raccelta _ 
È doi in ontaria a iso 89 _ 
Famiglia Corto Lonzar ° 
Tn-aonittazione di fiori alia 


ftaico Francosoo Fulvio 10 


Totale L. 1070: 














ibeica Di mirico DA dia», via dalla Posta 42, -forn l 


circolari: è Sapia memorandun e fatture commerciali anche illustrate con- Vignette speciali su 


Li è "olo intestate, 
avvisi. murali, giornali: e numeri unici, ‘pubblicazione 


ri per case commerciali ‘@ per Banche ed Istituti-in genere, 


in genere, anche con. illustrazioni aceuratissime. 
882, è conosciuta in-tutta ‘Italia per edizioni sue proprie. 


cura. nella esecuzione e la puntualità nella consegua dei lavori. 


ai A danza eb 


Roma Sio CE i 
si 4 >, pate sE CREMONA: Via i Frassi ver ogni nese NDa: d ine Xi 
deNova pPisazzonta 6 rose LIVORNO, Via Vit. Em. 64. Modena ur po dv Tagina i sslonne bf. 
dar de A-Vis Francesr D- = ROMA Via. di\Pletra Bici Di ragion 1.60, si 
na sie nl sara 


TARDA 





| Ravcdin Rare Petossi-C- 
stipazioni-Abbassamento di voce,ecc. 


“PASTIGLIE alla CODEINA 
del dottor BECHER 


‘Da non confondersi con le parere; ‘contralfazio» 
‘ni molte volte dannose alla salute. ju 
Suogni Soma DEVE PRURARE LA MARCA Di FABBRICA 
(Vedi Facsimile loterabnente): 
Gradevisssime patto e ol etfelto pronto è sicuro. 
oa ‘gr L.L50 de = Scatola peisd 


gine a en nti Va 


MU osorcenti rivenditori pie. 
tendo. avere dalla. Casa'‘il 

NE BAUFI al--prezzo 
‘sco pel passato devono 
‘mvenderio sempre a Cens 
‘tesimi 20, 30.0 s0 al pezzo. 


medicazione per:lo-malattio del 
etto possa competere don:questa i salme formi so 


ite inalazione antisettica, 6 
no diadio ee doda-‘al cav: 


iti, aagzias, 991. 
inventore», 


Ri 
OL porta L-9.3Y1e più, 
@ Coins 


L ‘dellaiScionza, nessun'altra‘) sorini; preparazione: ubilisgirna 





dél Ganeralo Comm. 8. CORNARÒ 


<—*t Le Pillole Base pur non contelen 
janizo ercichò, ma solo sostanze 
tari: convonientemento vstratti ed Glupoa 








